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L’intelligenza Artificiale si sta sempre più profilando come una tecnologia disruptive. Forse per la prima volta nella 
storia dell’umanità essa non riguarda in modo massiccio soltanto gli aspetti materiali della vita umana, ma gli stessi 
aspetti intellettuali e morali. 
Le conseguenze sul piano delle relazioni sociali, della vita economica, ed anche della vita politica, si prospettano come 
profonde ed imprevedibili. Da molte parti si invoca una regolamentazione di questa nuova tecnologia, una 
regolamentazione che appare del tutto necessaria, e che tuttavia va confrontata con una duplice dimensione: l’aspetto 
proteiforme dell’Intelligenza Artificiale, e la necessità che i limiti ad essa non costituiscano ostacoli troppo forti alla sua 
diffusione, anche e soprattutto per le conseguenze positive che essa indubbiamente potrà avere. 


